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WASHINGTON. 7 — Gli uomini Alla conferenza partecipano il Se
di Stato inglesi non hanno buona Igretario di Stato Acheson e il Mi-
stampa negli Stati Uniti: è questa nistro del Tesoro-Snyder per l'Ame
la conclusione cui sono giunte le 
molte centinaia di persone chn 
questa notte assistevano sul molo 
di New Yoi-k allo Sbarco di Bevin 
e Cripps. mentre una salve di fischi 
e di urla "aiutava le due perso
nalità. 

In mozzo a tanto frastuono Bevin 
ha fatto alcune dichiarazioni ai 
giornalisti. Il Ministro degli Esteri 
inglese ha affermato che discuterà 
con Acheson, oltre ai problemi fi
nanziari anche questioni politiche 
di comune inter< 5-se. Dal canto suo 
Cripps. interrogato sulla possibilità 
di svalutare la sterlina, ha afferma. 
lo: « N e ho parlato ai Comuni e 
rimarrò di quella opinione «; cioè, 
contro la svalutazione. 

Dichiarazioni di Bevin 
A mezzogiorno, in una stanza del 

Dipartimento di Stato, si è iniziata 
la vera e propria conferenza finan
ziaria ansio - americana - canadese. 

. ( 

Non sono state molto precise 
le dichiarazioni ,'dell'ori. l'anfani 
sul progetto di legge antisinda
cale, ma sembra ormai che il go
verno ne proponga i seguenti pun
ti fondamentali: registrazione 
giuridica dei sindacati, controllo 
sulla loro democraticità interno, 
disciplina delle modalità per la 
dichiarazione" di sciopero, con
trollo sul carattere degli sciope-

•ri. Ce n'è quanto basta per con
cludere che si tratta di mettere 
sindacati, agitazioni, scioperi sot
to il controllo permanente delle 
autorità giudiziarie e statali, per 
autorizzare governo, prefetti e 
polizia, ad intervenire ad ogni 
momento ed in qualsiasi occasio

n e nella vita dei sindacati e nelle 
lotte dei lavoratori. 

L'art. 40 della Costituzione 
dice: '. 

< Il diritfo di sciopero si eser
cita nell'ambito delle leggi che lo 
regolano >. 

Ma « regolare > il diritto di scio
pero non significa affatto soppri
merlo di diritto in certi casi, di 
fatto in tutti gli altri. I lavorato
ri hanno diritto di scioperare 
quando lo credono opportuno per 
Ì loro interessi ed essi soli sono 
giudici se è necessario affronta
re rischi e sofferenze. 

Questo diritto non è stato con
cesso in nessun paese dalle classi 
dirigenti; è stato conquistato con 
battaglie asprissime e consacrato 
con grandi sacrifici. I lavoratori 
non se lo lasceranno strappare in 
una società che è tutta fondata sul 
diritto capitalista, sulla proprie
tà privata, sulla legge de) padro
ne. Né permetteranno ad > alcuna 
« autorità » di intert'enire per ri
tardare le loro decisioni, per im
pedire di scegliere il momento 
più opportuno per la lotta e quin
di meno opportuno per i padro
ni. e per dar modo a un padrone 
dì prepararsi merci in magazzino 
fi crumiri e tanto meno per giudi
care sulla < politicità > degli scio
peri. - . • - , . ; . 

E* facile ricordare che lo scio
pero politico è un'arma già effi
cacemente adoperata dalle masse 
lavoratrici ed alla quale non han
no alcuna intenzione né alcun in
teresse di rinunciare. Lo sciopero 
funerale genovese, nel 1901, contro 
o scioglimento della Camera del 

Lavoro, ha segnato un momento 
storico nella vita italiana. Con lo 
sciopero generale i lavoratori te
deschi hanno schiantato il putsch 
antirepubblicano nel 1920. - Nei 
giorni immediatamente seguenti 
l'assassinio di Matteotti lo scio
pero generale avrebbe certamen
te rovesciato il fascismo se social-
riformisti, popolari e C. avessero 
avuto un minimo di coraggio. E' 
facile ricordare ancora che l'art. 
9 dello statuto della C.G.I.L. ap
provato al congresso di Napoli 
nel 1945, anche dai democristia
ni, diceva: 

< L'indipendenza dei sindacati 
dai partiti politici e dallo Slato 
non significa agnosticismo dei sin' 
dacati di fronte a tutti i problemi 
di carattere politico. • La CGIL 
prenderà posizione su tutti i pro
blemi politici che interessano non 
già questo o quel partito, ma ben
sì la generalità dei laooratori, co
me quello della conquista e lo svi
luppo della democrazia e delle ti-
bertà popolari, quelli relativi alla 
legislazione sociale, alla ricostru
zione ed allo sviluppo economico 
del paese ecc. e difenderà le, posi
zioni favorevoli agli interessi dei 
laooratori». 

E* vero che eravamo nel 1945 m seguito a un contraddittorio 
e che i d.c. erano allora r a p p r e - ; s v o U ° s l domenica scorsa ad Ortona. 
sentati da Achille Grandi! Al Con- - - — — • • 
gresso di Firenze questo articolo 
è stato modificato per trovare un 

PRIMA MANOVRA ALLA CONFERENZA DI WASHINGTON 

-americano 
alle spalle dei paesi europei? 

Allarme francese - Alle 12 si sono iniziati i lavori - Bevin e Cripps 
accolti da una nutrita salve di fischi al loro sbarco a New York 

rica. il Ministro degli Esteri Bevin 
e il Cancelliere dello Scacchiere 
Cripps per l'Inghilterra, il Ministro 
degli EMori Pcarson e il Ministro 
delle Finanze Abbott per il Canada, 
oltre gli esperti. All'inizio della riu
nione Bevin ha • dichiarato che 
« Stali Uniti, Inghilterra e Canada 
debbono armonizzare tutta la loro 
azione polìtica, finanziaria ed eco
nomica- allo scopo di gettare solide 
fondamenta per J'avvenire della pa
ce mondiale». Su questa dichiara
zione di Bevin si è chiusa la parte 
pubblica della seduta, che continue
rà oggi e nei pross'mi giorni a por
te chiuse e nella massima segre
tezza. • ..-•... 

Le dichiarazioni di Bevin all'aper
tura della conferenza sembrano fat
to apposta per accentuare i timori 
che in molti paesi marshallizzati 
fono stati affacciati da più di una 
autorevole fonte; il timore cioè che 
la Gran Bretagna e gli Stati Uniti 

possano arrivare ad un accordo a 
tutto discapito degli altri paesi che 
si sono legati agli Stati Uniti sul 
piano economico e politico militare. 

Blocco anglosassone? 
Al di là delle preoccupazioni per 
la minacciata svalutazione, in nu
merosi ambienti ci si domanda se i 
provvedimenti finanziari risolveran
no da soli tutti i problemi o se 
non si dovrà temere qualcosa di più 
e di peggio. • -•' 

Un portavoce di tale stato d'ani
mo è il quotidiano parigino < Le 
Monde», un articolo del quale è 
molto commentato nella capita.e 
americana. « Le Monde »» scrive cht. 
dal punto di vista politico, ., si pone 
una questione essenziale: assistere
mo alla formazione di un nuovo 
blocco anglo-sassone? ». E il quoti
diano parigino non esclude che que
sta possibilità si possa dare, anche 
se apparentemente il liberismo ame
ricano e il laburismo inglese sono 
in forte contrasto sul terreno eco
nomico. La Gran Bretagna «pos-

NESSUN PBPVVEDIMFNTO DECISO DAI CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Disoccupazione e crisi elettrica 
risolte „ falsando le statistiche 

Il significato della manovra propagandistica messa in atto - Di
chiarazioni di Bitossi sul progetto di legge contro i sindacati 

•-Aile 15,40 di ieri 1] Consiglio dei 
ministri che sedeva qua6Ì in per
manenza dal pomeriggio di lunedì 
— quando De Gasperi lo convocò 
ufficiosamente nel suo gabinetto, al 
Viminale, dopo la fallimentare re
lazione di Sforza 6ull'azione diplo
matica di palazzo Chigi — ha ter
minato i suoi lavori. 

Nessun provvedimento concreto 
è stato preso. Il governo ha dedicato 
oltre 15 ore di discussione all'esame 
della situazione politica interna ed 
intemazionale che appare notevol
mente modificata rispetto all'inizio 
dell'estate. Ma, quanto alle conclu
sioni, tutte le comunicazioni uffi
ciali diramate dagli organi di stam
pa del Viminale confermano che il 
governo ha voluto limitarsi ad una 
azione puramente propagandistica 
diretta a preparare il terreno per 
il momento in cui — venute a ma
turazione certe condizioni — esso 
tenterà di far pagare ai lavoratori 
l'aumentato costo della sua politica 
di asservimento ai gruppi monopo

listici americani e nazionali. * 
Tipico a questo proposito il co

municato diramato alla fine della 
seduta di ieri dal quale risulta che 
la linea propagandistica de; gover
no è talmente grottesca da soste
nere una diminuzione della disoc
cupazione in questi ultimi mesi che 
— come tutti sanno — sono carat
terizzati dalla chiusura di sempre 
nuove faborlche, dalla diminuzione 
degli orari di lavoro e dalla crisi 
de.l'energia elettrica. 

Secondo i dati statistici presen
tati da Fanfani, i disoccupati am
monterebbero (al 31 luglio) a un 
milione e 787 mila, di cui 1.196.000 
uomini e 591.000 donne La riduzione 
rispetto al giugno sarebbe di 28 mi
la unità; la riduzione rispetto al 
gennaio sarebbe addirittura' di 439 
mila unità. Il lieve calo della di
soccupazione da giugno a luglio è 
dovuto ai normali fatti stagionai:. 
Invece la sensazionele - riduzione •> 
rispetto al gennaio non è altro che 
l'effetto dell'operazione compiuta 

Pacciardi non accetta 
il duello con l'ori. Paolucci 
Il deputato repubblicano laico era stato insultato 
durante un contradittorio dal Ministro della Difesa 

compromesso con i d.c. non più 
di Grandi, ma di Pastore. Ciò no
nostante il principio resta-

A parte queste e altre conside
razioni di carattere generale tutta 
questa legge antisindacale è so
spetta ed è, in sostanza, da rigetta
re per lo spirito che la informa, 
per la prevedibile applicazione che 
ne sarà fatta dal governo, e infine 
perchè essa viene presentata, quan . 
do ancora nulla si sa delle leggi 
che dovrebbero essere presentate 
dal governo per applicare concre
tamente le norme tela Costitu
zione: di quelle norme le quali 
limitano, per esempio, l'iniziativa 
economica privata, la proprietà 
privata in modo da assicurarne la 
funzione sociale, e riconoscono il 
diritto dei lavoratori di collabo
rare alla gestione del le , aziende 
(ar t 41, 42, 46 della Costituzione). 

I fatti parlano oggi chiaro: nul
la il governo fa per al lerfare i dì-
ritti dei lavoratori e per restrin
gere quelli dei proprietari. Anzi 
con la legge antisìndacale non si 
propone altro che d>* ' restringere 
j diritti dei lavoratori. D a quale 
spirito siano animati i ceti capi
talisti è dimostrato dal loro conte
g n o nello sciopero dei braccianti 

' come in quello dei bancari, dallo 
• forzo costante per annullare le 
libertà sindacali nslle fabbriche, 
dalla denuncia dell'accordo per i 
consigli di gestione fatto dalla 
F I A T e dal recentissìno provvedi. 
meato della FIAT stessa cortro il 
segretario dello stesso consiglio di 
gestione. Da quale spirito sia 
animato il governo e dimostrato 
dall'articolo pubblicato ieri dal 
i Popolo > che denuncia tutti gli 

fra Pacciardi che era andato a te
nere un comizio e l'on. Paolucci. 
quest'ultimo, rimasto offeso per al
cune espressioni rivoltegli dal Mi
nistro della Difesa, gli ha rimesso 
un cartello di sfida nominando suol 
padrini gli on. Leonetto Amadei e 
Tomaso Smith. 

Pacciardi ha ricevuto Ieri matti
na 1 due padrini al quali ha dichia
rato di non poter accettare la afida 
essendo egli un Ministro In carica. 
> Pacciardi non ba esitato a ripetere 
all'indirizzo del suo ex comi-agno 
di partito — rimasto fedele agli 
Ideali repuoblicani e laici — frasi 
volgarmente ingiuriose che rispar
miamo al lettori 

In seguito a ciò gU on li Smith e 
Amadei hanno decìso di rimettere al-
l'on. Paolucci il mandato toro affida
to motivandolo col fatto che a l'on. 
Pacciardi. pur dichiarando di non 
poter accettare duelli, continua tut
tavia ad offendere, ti che pone anche 
essi nella condizione di non potere, a 
loro volta, chiedergli soddisfazione ». 

L'on. Paolucci ha informato 1 suol 
rappresentanti che egli adirà un giu
ri d'onore perchè eaamlxr* e giudichi 
i fatti. - • -

Nenni è tornato a Roma 

In una intervista concessa al
l'* Avanti! «. il compagno Pietro Nen
ni, rientrato ieri da Mosca, ha prean-
nunclato per il prossimo mese di ot
tobre, e molto probabilmente Hi Ita

lia, una riunione del « Comitato mon
diale della pace ». 

Nenni ha presieduto una riunione 
dell'Esecutivo del P.S.I dinanzi al 
quale ha svolto una relazione sul suo 
viaggio a Mosca. Su tale tema egli 
terra domenica prossima un comizio 
politico a Lericl. 

le indagini sull'assassinio 
dei bambini a Prie 

VITERBO, 7. — A cura della Que
stura di Viterbo, la lettera rinvenuta 
nel posto dove furono trovati i due 
cadaveri di Orte è stata fotografata 
e largamente diffusa agli organi di 
polizia di tutta Italia. Le Indagini del
la polizia viterbese, pur non trascu
rando questa nuova traccia, seguono 
attentamente, come già nel giorni 
scorsi, le scomparse di bambini regi
strate negli ultimi tempi 

scioperi. anche quelli cui parteci
pano i sindacati democristiani, co
me scioperi « politici ». come parti 
di fantastici piani comunisti. 

Non ci meraviglia che la prima 
« riforma sociale » presentata dal 
governo democristiano miri ad an
nullare le libertà sindacali FT p«'-
rò pericolosissimo illudersi che i 
lavoratori lasrrranno fare. 

OTTAVIO F A S T O * ! 

alcuni mesi fa da Fanfani, quando 
— per « ridurre » la disoccupazio
ne — cancellò arbitrariamente mez
zo milione di disoccupati dagli elen
chi degli Uffici del Lavoro. ' 

Anche Sceiba (da • un punto d: 
vista « qualitativo » e in rapporto 
ai problemi dei cosidetto « ordine 
pubblico ») e quasi tutti gli altri 
minietri hanno sostenuto - la - loro 
parte in questa specie di macabra 
beffa ai danni dei lavoratori ita
liani, proponendo questo o quello 
stanziamento, questo o quel sussi
dio. questo o quel provvedimento 
assistenziale.- • - .• ' A * 

Ma alla-fine sì è saputo che tut
ti i Ministri non avevano fatto al
tro che rimasticare i vecchi prov
vedimenti sbandierati tempo fa dal 
governo e che ancora non sono 
stati applicati. L'inganno è stato 
svelato dallo stesso ministro dei 
LL. PP., on. Tupini, il quale ci ha 
dichiarato che >er il suo dicaste
ro non si è trattato di approntare 
nuovi provvedimenti che diano 
impulso alla costruzione di nuove 
opere e quindi all'assorbimento di 
una certa quota di disoccupati. « Si 
tratta dei provvedimenti dell'anno 
scorso — egli ha detto — « cioè 
delle mie quattre leggi per la ri
costruzione edilizia che ancora non 
hanno dato il loro massimo risul
talo ». - . 

Il quadro di questa manovra pro
pagandistica è completato da una 
relazione di Tupini sulla crisi del
l'energia elettrica così poco seria 
da prendere le mosse dalla rileva
zione (assolutamente falsa) che 
* gli impianti attuali, quanto a prò-
ducibilità, sono, sufficienti al fab
bisogno nazionale • e che • la pro
duzione effettiva è ridotta del 33 
per cento a causa della siccità *. 
Dopo di ciò il Ministro dei LL. PP. 
ha confermato che le attuali re 
strizioni resteranno per ora immu
tate. E' evidente che, di fronte alle 
richieste sempre più incalzanti di 
tutta la stampa — e non solo di 
quella di opposizione — per la na
zionalizzazione degli impianti elet
trici o almeno per uno stretto con
trollo su. settore. Tupini sta ten
tando di «sdrammatizzare* la s i
tuazione e di nasconderne ottimisti
camente i termini reali. v 

Da questa sessione de! Con
siglio dei , Ministri è apparso 
anche che " Il governo, per far 
fronte ai contraccolpi sociali che 

(Coartava la Ca par. Ca eotanaa) 

siede numerosi mezzi per ricosti
tuire un blocco anglo-sassone pre
ponderante in seno alla famiglia 
atlantica. Dobbiamo credere che gli 
Stati Uniti sj mostreranno insensi
bili ai tesori contenuti nel cestino 
della .< fidanzata » d'oltre Manica: 
messa in comune di basi strategiche, 
cointeressenza nelle imprese bri
tanniche del Commonwealth? ». Né 
i dubbi del quotidiano francese si 
fermano qui: con sincerità davvero 
insolita, <.Le Monde» parla del pe
ricolo di « colonizzazione.. insito 
nella penetrazione dei capitali ame
ricani nell'Europa occidentale, pe
ricolo che verrebbe fortemente ac
centuato ove la cointeressenza an
glo-americana fosse portata su un 
piano " estremamente avanzato. In 
altre parole, a Parigi come in altro 
capitali marshallizzate si teme che 
a Washington si maturi un piano di 
« spartizione del mondo » tra gli an
glo-americani. Di questo piano fa
rebbe parte, come corollario, la sva
lutazione di cui tanto si parla ma 
che viene in parte sbandierata com2 
un falso SCODO contro cui dirigerà 
l'attenzione degli sprovveduti euro
pei. Gli obiettivi reali sono ben altri 
e più profondi. -•<"••• 
. Obiettivi, bisogna dire, diversi ed 

opposti per la Gran Bretagna e per 
gli Stati Uniti. Per i secondi si 
tratta di modificare ancor più a 
proprio vantaggio il rapporto - di 
forze con l'Europa occidentale, tra
sformando tale rapporto in quello 
di colonizzatore e colonizzati; per 
la prima si tratta invece di indurre 
Washington a togliere con le pro
prie zampe le castagne inglesi dal 
fuoco: e ciò in numerosi settori del 
mondo. Bevin sa che gli Stati Uni
ti 6ono più interessati dell'Inghil
terra stessa a risolvere la crisi in
glese (che è crisi « americana ») e 
di questo si fa forza per assumere 
un tono che qualche -osservatore 
chiamava questa sera < aggressivo ». 
Gli Stati Uniti, dal canto loro, vo
gliono ' elevare il loro prezzo " di 
mercato, e Io fanno per bocca di 
Snyder che anche questa sera ha 
fatto alcune dichiarazioni, minato
rie il cui succo può essere cosi rias
sunto: qualsiasi soluzione del pro
blema inglese deve essere basata 
sul presupposto di una diminu
zione piuttosto che di un auménto 
degli aiuti americani. 

I termini della lotta 6ono estre
mamente ravvicinati. Se - Bevin 
giuoca la grossa carta del condomi
nio del mondo con gli Stati Uniti 
e del rovesciamento della propria 
crisi sull'Europa occidentale, gli 
Stati Uniti giuocano quella de la 
propria successione all'impero in
glese e della colonizzazione europea 
come unico riparo al crollo econo
mico. Le contraddizioni esistenti tra 
i due imperialismi renderanno dif
ficili soluzioni che non siano una 
tempojanea panacea. . 

MONTELEPRE — Nel pressi della casa di Giuliano una pattuglia di carabinieri »»e' colonnello Luca 
ferma, armi alla mano, per condurlo a un posto di controllo, ori giovane contadino. E' una acena 

che si ripete decine dì volte ogni giorno in ogni strada della i n a 

APERTA SFIDA AL.L.E PORZIO OKLLO STATO 

Manifesti - proclama di 
adissi nelle strade di 

Giuliano 
Palei.o ii 

Un9, utimobile ha percorso la via principale lanciando va 

lanlìni inneggianti al bandito - L'ultimatum ai car binieri 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
PALERMO, 7 — Dalle 0,30 di 

stanotte fino alle SJ0 di stamatti
na vari automezzi hanno scoraz
zato per le strade di Palermo lan
ciando centinaia di manifestini fir
mati Giuliano. Le automobili han
no specialmente girato per i rio
ni sud occidentali della città, ver
so Bocca di Falco e in direziona 
della strada che porta a Bellolampu. 

.Sono stati diffusi tre tipi di ma
nifesti: uno è diretto ai carabinie
ri e in esso Giuliano li invita a 
non scendere in lotta contro di lui 
che vuole la liberazione della pro
pria madre; in un altro chiede che 
sia mantenuta la promessa di amni
stia che gli venne fatta a suo tem
po e lancia ai carabinieri un ulti
matum per il 30 ottobre: « Se per 
il 30 nulla spunterà di nuovo — con
clude — di/endctem", poiché pur 
addoloratamente sarò costretto a ri
prendere la lotta ». JVeI ferzto. in

fine, e'é un invito all'arruolamen-
to nella banda e la promessa del
la paga mentile di 100 mila lire, 
•' Per nulla impressionato da quel
la minaccia, Giuliano si è fatto t>i-
t;o con un'aftiuifà propagandistica 
in grande stile proprio alla siesta 
data. I manifesti non solo sono sta* 
ti lanciati nelle strade di Palermo, 
ma sono stati affissi anche ai mu
ri; alcuni addirittura in piazza Po* 
liteama. Naturalmente la polizia sì 
è affrettata a farli scomparire il 
più presto possib'le. : 

Con questo lancio di manifesti
ni che ha profondamele impres* 
donato la popolazione si inizia 
forse una nuova fate. Per la pri
ma volta dopo U 1944 la parte più 
reazionaria del feudalismo sicilia
no ritorna alla carica per tentare 
di far sviluppare intorno a Giulia* 
no un movimento di ricolta popo
lare. Si ritiene forse che la situa
zione in'ernazionale in questo mo-

Terni festeggerà domenica 
il compagno Togliatti e "l 'Unità,, 
(Giornata di strillonaggio delle compagne - Il ciclomotoraduno di Bologna 

Le Feste de l'Unità sono come 
quei bellissimi fuochi d'artificio 
complessi e multipli, costruiti da 
abili e pazienti mani di artigiani. 
Prima udite uno scoppio e vedete 
una cascata di luce. Poi, quando 
sembra tutto finito, da un punto 

. qualsiasi del cielo, un secondo 
scoppio, ed una pioggia di stelle. 
Poi, quendo la pioggia di stelle 
si sta spegnendo, una di esse ai 

' trasforma in una girandola, o in 
. una cometa, o in un bengala ros

so e blu. E cosi via, finché l'ul
tima scintilla non ha toccato ter
ra, per ricominciare di nuovo, tra 
r£rnmiraz:om> di migliaia di facce 
volte in su, al prossimo lancio. 

Di domenica in domenica, i ben
gala si susseguono. La grande gi-

. randola si è accesa . domenica a 
Castellammare, ed ancora ne i 
vivo il ricordo negli occhi dei la 
voratori del Sud. Domenica pros-

"Movimenti insurrezionali... „ 
'La tattica è nota e scontata: agi

tazioni estranee a motivi di ordine 
economico, mass: perennemente in 
fermento, uso delie organizzazioni 

•sindacali, ibridi connubi e collu
sioni con le forze politiche pili 
diverse ». Tale e un brano del com
mento che il giornale del Presi
dente dei Consiglio. « ti Popolo ». 
ha dedicato ieri ai fatti di Sesto 
San. Gioranni. 

Commento davvero maldestro e 
incauto, poiché esso è distrutto 
punto per punto da fatti, che 
non sono stati smentiti nem
meno dalla versione fornita dal
le autorità e d'Ila stampa go
vernativa. tccoli i fatti nella toro 
realtà inconfutabile: l) ragitazio
ne € la protesta degli operai della 
Breda avevano come obiettivo la 
concessione di un acconto anche ai 
licenziati e in generale il pagamene 
to dei salari non versati agli operai 
da quattro settimane: agitazinrr 
quindi di schietto eoranere * « 
noroico; 2i gH operai della Bredt 
in tutto il corso della loro 'otta 
''onfro la nmnbilitarirme dtil'a&en 
da — fotta in affo da molti me
si — hanno dimostrato una estre

ma moderazione e hanno fatto *i-
corso « tutti i passi possibili e a 
tutti i tentatiti di conciliazione in 
sede sindacale a ministeriale; 3) ne
gli avvenimenti di Sesto i dirigen
ti. le organizzazioni sindacali, i 
rappresentanti politici dei lavora
tori. come è riconosciuto nello stes
so comunicato delle autorità di 
Milano sono intervenuti per im
pedire il conflitto e per sospender
lo quando esso era stato provocato 
dall'azione di polizia n commenta 
del m Popolo » * perciò bugiardo e 
in flagrante contrasto con resi
denza del fotti, ' 

Ma esso tocca te cime del ridi 
colo quando aggiunge: « Come i re 
centi avvenimenti milanesi hanno 
dimostrato, le forze dello Stato so 
no pronte a intervenire contti 
tutti t movimenti insurrezionali. - * 
in forze delio Stato sono interré 
nute lunedì sullo stradale di Sest> 
f^ntro un centinaio di lavoratori 
-he si recavano to delegaxlon» 
presso la dircele^» della propria 
azienda Parlare sjni di « mocimem-
fi insurrezionali • f§ schiattare 
dalle risa e dimostra aoto m queM 

meschine assurdità è costretta «. 
chiedere aiuto la stampa governati-
ra per giustificare dinanzi al paese 
radiosa politica di violenze e di 
sopraffazioni contro le classi lavo
ratrici. 

' Ma topinione pubblica sa giu
dicate e to con/erma l"im ponente 
riuscita dello sciopero generale svol
tosi martedì a Milano. Che se poi 
« TI Popolo » ti dolesse di quello 
sciopero e rispuntasse fuori con 
« Tojfensiva preordinata dal Co-
min form », noi gli risponderemo 
rhe il primo responsabile di quello 
sciopero è il Ministro degli Inter
ni. incapace di mettere le manette a 
un bandito e il quale scaglia inve
ce. con sopraffazione infame, le for
ze dello Stato contro una pacifica e 
tranquilla delegazione di operai in 
cammino su una strada qualunque 
della penisola Noi definiamo que
llo Ministro degli interni «n prò-
rocatore « un aoenfe dei padroni: 
* Il Popolo » può chiamarlo, se 
crede, il primo arte/Ice e organizza
tore della •offensiva preordinata 
do) Cominjormt; 

sima gli artificieri arricchiranno il 
cielo di nuovi fuòchi, a Terni, a 
Cosenza, a Livorno, «n- Sardegna, 
a Bologna, e cosi via. • 

Terni farà domenica la «uà Fe
sta provinciale, e non è la sola 
città del centro-meridione a far
la. - Ma parliamo di Temi, per
chè certamente la forte cittadella 
operaia dell'Umbria, farà appun-
*«re l'attenzione su di sé Dome
nica essa tributerà infatti le più 
•jffettuose accoglienze al compa
gno Togliatti, che ti recherà ad 
aprire il -Mese della Stampa Co
munista » in quella provincia. Il 
Segretario generale del P- C. I. 
parteciperà • anche alla festa - de 
r l'Unità > organizzata a Piombino. 

Per la Festa provinciale Terni 
-31 preparato grandi cose; la-più 
jrìginale tra di esse sarà un con-
jorso di pittura, il cui giudizio 
«ara dato dagli stessi lavoratori 
Ma la preparazione più bella pei 
la Festa la stanno facendo i lavo
ratori degli stabilimenti ternani, 
i quali giungeranno a. domenica 
avendo già superato di gran lun
ga gli obiettivi fissati per la tot-
ascrizione dei 300 milioni. 

Dopo l'esempio di Castellam
mare e di Roma, tutti i compagni 
di tutte le Provincie, si sono pro
posti • questo obiettivo: giungere 
alle Feste de l'Unità non soltanto 
con impegni e promesse, ma con 
fatti alla mano, con le ricevuU 
delle sottoscrizioni. 

Le altre Feste? Siamo appena 
a metà settimana, ma le Feste che 
si annunciano sono già tante e 
tante: quella di Teramo, che ve 
drà la partecipazione del nostro 
direttore, compagno Ingrao; quel 
la di Oceano, che raccoglierà 
tutta la provincia di Prosinone 
quella di Cosenza e le quattro 
della provincia, quella di Chieti, 
le dodici feste di Ancona, le otto 
feste di Cagliari, la festa di Nuo
ro. • - • • " • -

< * • • 
Nel quadro delle iniziative pre

se per il « Mese della stampa co
munista », dopo 1 con corti a pre
mi lanciati dalle varie edizioni tft 
m l'Unità », d* e Via Nuova», « c e 

dobbiamo segnalare il concorso a 
premi lanciato dal periodico « Noi 
ragazzi ». 

Mese della Stampa Comunista 
COMUNICATO n. 8 . 

Il Comitato Nasional* ricorda e ha 
domante 11 * dedicata allo stril
lonacelo «Ml'« Unità» da parta 
dallo danna comunista . 

La nostra compagna,' la diriaanti 
femminili, lo eonaitfioro o do»y\ 
tato vondaranno II adornalo dot 
Partito eaaa por- oaaa, nolla strado 
a nello p iat i * o a «daranno lo 
•quadra dotli «Amici dell'Unità» 
a dai ciovani comunisti noi lavoro 
par la diffuaion* di maaaa-

I tra comitati di «Amici dot 
l'Unità» che avranno di Muco più 
copio del ejornaia ricaveranno un 
invite por una delegata al Congree-
• * dell'U.D.1. 

La tra compagna che venderan
no più copie aaranne invitato alla 
Festa Nazionale colCUnità a Fi-
ronse il 28 settembre-

li Comitato Nazionale mentre 
rinnova l'invito ai e le listi ad ai 
motecicliati di tutta Italia por il 
ciclo moto-raduno di Bologna del-
l ' I ! settembre e annuncia che il 

mento sia particolarmente < 
vole alla vecchia prova;, 
condo la quale in Sici'.ìa ; • 
regnare l'ordine se l'tsoia •• 
ne staccata dall'Italia e r. ••» 
fo la protezione dell'Amer • • 
teggiamento 'benevolo te 
governo nei riguardi del >•• " '. 
«fa Concetto Gallo impiegai 
te sfuggito all'arresto, è s • 
certamente a incoraggiare n- • .• . 
rigurgiti filoamericani della m- ->, 
dei feudatari e dei banditi . . 

Con questo non vogliamo d.'. « 
alcuna colpa al colonnello f.ucr. 
che uede il problema esclus-vnrr.e'-
te dal punto di vista militare. Se 
Giuliano potesse essere preso con 
te armi in pugno in aperta campa
gna, i metodi che si appresta id 
usare i\ colonnello Luco sarebbe.-o 
infatti validi ed efficaci. La zone 
di Montelèpre è stata trasformata 
in un vero. fortilizio, in uno fera 
trincea 

Ma è veramente la guerriglia il 
mezzo efficace per stroncare qu«-
sto particolare tipo di banditismo 
che fa capo a Giuliano? fi ro'on-
nello Luca ha avuto un ordine e 
da soldato lo sta eseguendo tot» 
criteri militari. Ma se egli pr'ma 
dì assumere il comando del C.F.R.V. 
avesse letto l'ormai famoso Tannar
lo del suo superiore generale Bran
ca avrebbe appreso quale difficile 
impresa sia quella di coler pren
dere Giuliano in combattimento. 
Come è noto Branca veniva a que
sta conclusione dopo aver documen
tato al Ministro dell'Interno le 
complicità delta mafia e di alcun? 
partftf politici còl bandito. Ecco la 
forra dì Giuliano. • 

Contro questa forza il governo 
d. e. non può agire perchè troppi 
suoi uomini sono imbrigliali diret
tamente o con le loro clientele nella 
rete delU complicità. Il nrob'ema i ' 
considerato per questo ancoro oppi 
semplice problema di polizia: si vuol 
tentare di ammazzare Giuliano e 
basta, fn renlM è stato fatto dopo 
lo scoppio della mina di BeHoiam-
po, molto* eh tasso per niente. Sono 
stati cambiati uomini al comando, 
inciafì duemila rarabinrer». n o n - . 
raduf'jfj ed elicotteri ma il metodo, 
nella tua sostanza, è" sempre 'o «les
so; f • «fmnr? i? tneforlo di Sclb" e 
del aererai? f) Antoni: vn pic-olo 
esercito óirn alla c*era ver le man-, 
taane. si fa sparare addosso, e va 
arrestando e perquisendo rcmtaàini 
e pastori rhe ahftano nella sona. 
Nesstjna azione invece è slata ini
ziata né sari iniziata verso quei po
tenti capimafìa e uomini politici che 
ormai tutti sanno sono stati e sono 
tuttora i piandomi del bandito. - • • 

Stamattina assieme al manifesto 
di Giuliano t palermitani hanno po
tuto leggere un articolo di fondo sul 
locale giornale della D. C. che per 
it suo contenuto è sintomatico sia 
apparso il giorno stesso fissato per 

tnarei alle i 
partecipanti che più ai distingue 
ranno nel vari «attori del con 

Comitato Nazionale Amici detPU- i,.,--;.^ ,»„„.-,. .. -- .: , 
nltà h . m—o in palio I ao-eoatl {£"£,àelloffensiva d, Luca. Nel

li articolo si legge tra l altro: 
' -La euforia di questi giorni, 
i questa aspettazione spasmodica,-
questo lanciare messaggi di pac
chiano ottimismo non giova a nes
suno. Che cosa accadrebbe se fra 
un mese Giuliano fosse ancora il 
misterioso massacrmtore di oggi? 
L'apparato dovrebbe smobilitare 
con qualche parola aspra contro il 
governo. Che non sia questo il sot
tile calcolo della grande stampa? 
Meglio ancora averlo scoperto su
bito. II governo non cadrà scino-
landò sopra, una buccia di banana -. 

Come si vede all'inizio delle ope
razioni militari, gli stessi D.C. 
mettono le mani acanti « dichiara» 
no tV non erodere ntfla foro effi
caci*. 

aUCCAMK» LOJrOOMl 

Una mete Lambretta; 
Un motore Cucciolo; 
Una radio Ducati • valvole. 
Numeroal altri premi 

motel In palio dal Comitato 
nlnatore di Bologna. Baal 
eeaegnati ascendo una grada 
rie ano verrà rosa nata 
giuria aapatitamente eletta. 

Ogni daiezaslone o ogni grap
pe dova portare un cartello • otri-
selene che indichi il nomo dalla 
alttà di provenienze. L'appunta
mento a ••lagna è fissati por to 
ere M 0 «N demonioa 11 

una 
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